
Lettere d’amore
Quando sarò vecchio e mi siederò davanti
al camino,
leggerò le tue lettere d'amore,
scorrendo le rime le riempirò di baci
e mi sembrerà di essere giovane e di starti
accanto.

E' un'illusione lo so, ma un innamorato
non ragiona se non con il cuore.
E ora che tutto è ricordo mi chiedo
perchè mi hai lasciato solo.

Cosa farei per riaverti accanto.
L'amavo tanto e dei baci suoi stanotte ho
pianto.
Alle leggi della vita non si può sfuggire,
ma io sento d'impazzire.

Vita mia, vita mia sento un'emozione
che mi scoppia dentro e tutto il resto è
nulla.
La vita mi nsfugge con un sol rimpianto
di averti amata, ma non averti amata
tanto.

Franco Troccia

Roberto D’Ajello
alla “Notte al Museo”
Continuano gli appuntamenti della rasse-
gna “Notti al Museo” con un nuovo, pre-
stigioso evento. Il Centro Caprense Igna-
zio Cerio nell’ambito della kermesse Capri
Grand Tour, promossa dall’Assessorato alla
Cultura e al Turismo dell’isola di Capri per
l’estate 2010, ha ospitato ieri sera una
conversazione del Procuratore Generale
Aggiunto della Cassazione Roberto D’Ajel-
lo. I classici per l’infanzia tradotti in lin-
gua napoletana. In dialetto “vengono pri-
ma le cose delle parole”. E’ per questo
motivo che Roberto D’Ajello, magistrato
con una lunga e prestigiosa carriera alle
spalle, da tempo si dedica allo studio ed
alla divulgazione del dialetto napoletano.
A lui si devono la traduzione in lingua
partenopea di classici per l’infanzia come
Pinocchio e Alice nel paese delle meravi-

glie, opere attraverso le quali è data la
possibilità al poeta di indagare la realtà
in tutti i suoi aspetti sfruttando a pieno
le potenzialità della lingua napoletana,
unica nel suo equilibrio lirico tra la parola
e il significato che la stessa vuole offrirci.
Le traduzioni di Roberto D’Ajello sono ca-
ratterizzate dalla semplice immediatezza
della lingua napoletana nel descrivere un
mondo fatto di personaggi e di contrad-
dizioni, un mondo a volte malinconico,
dove non ci rimane altro che “sorridere” e
dove il poeta riesce a trasferire in manie-
ra eccellente la sua lunga esperienza esi-
stenziale e professionale. L’incontro si è

tenuto presso la sala conferenze del Cen-
tro Cerio sito in piazzetta Cerio, 5. La se-
rata si è conclusa con una guida esperta
che, nel suggestivo scenario serale capre-
se, ha condotto i presenti in un viaggio
all’interno delle quattro sale del Museo,
ripercorrendo tutta la storia dell’isola di
Capri, dalla sua formazione geologica ai
fossili rinvenuti nello scavo del Quisisana
del 1905, ai siti preistorici, al periodo gre-
co e romano fino alla biologia attuale.
Tutto ciò in soli trenta minuti, sia in ita-
liano che in inglese, al fine di deliziare gli
ospiti e i residenti dell’isola per un sabato
sera diverso dal solito.
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